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"Le Nature -Based  Solutions  (NBS) sono azioni per 

proteggere, gestire in modo sostenibile e 

ripristinare ecosistemi naturali o modificati 

dall’uomo, che affrontano sfide sociali in modo 

efficace  e adattivo , fornendo al contempo benefici 

per il benessere umano , i servizi ecosistemici, la 

biodiversità  e la resilienza."

(UNEP, 2022)

Nature  Based  Solution,  definizione :



Metodologia : Applicazione  The Open Standards  for  
the Practice  of  Conservation .

CMP & FOS (2020). Open Standards for the Practice of Conservation, 
Version 4.0. Conservation Measures Partnership.

L’approccio degli Open  Standards  for  Conservation  (OSC) 
fornisce un quadro operativo flessibile e partecipativo, 

ideale per la gestione adattativa delle NBS.

Permette di identificare minacce, attori e risultati attesi, 

facilitando la progettazione, il monitoraggio e la 

valutazione di interventi complessi su base scientifica. 

[CMP & FOS (2020),Schwartz et al. (2018)]
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CMP & FOS (2020). Open Standards for the Practice of Conservation, 
Version 4.0. Conservation Measures Partnership.

Il Situatio n Model  (SM) negli OSC è uno schema 

concettuale che rappresenta visivamente il contesto di 
conservazione, mostrando:

• i legami tra i target (elementi naturali o culturali da 

conservare), 

• le minacce dirette, 

• i fattori che le influenzano.

Metodologia : Applicazione  The Open Standards  for  
the Practice  of  Conservation .
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CMP & FOS (2020). Open Standards for the 
Practice of Conservation, Version 4.0. 
Conservation Measures Partnership.

Relatore
Note di presentazione

Conservation Target: un elemento della biodiversità (una specie, una comunità ecologica o un habitat/sistema ecologico) su cui un progetto ha deciso di concentrarsi.

Direct Threat: un'azione umana o un uso non sostenibile che degrada immediatamente uno o più obiettivi di conservazione.

Contributing Factor: le minacce indirette, le opportunità e altre variabili importanti che influenzano positivamente o negativamente le minacce dirette. Non danneggiano direttamente i target, ma favorisce o esacerba l’effetto della minaccia.



I SM fungono da base su cui il team di progetto costruisce le Result  Chain  (RC). 

Nelle metodologie OSC, una RC evidenzia come una specifica “Strategia” possa contribuire 

alla riduzione delle minacce o al miglioramento dello stato dei target di conservazione, 

facilitando il monitoraggio e la gestione adattativa. (CMP & FOS, 2020)

Relatore
Note di presentazione
1)Result: Stato futuro desiderato di uno specifico fattore;
2)Goal: Stato di un indicatore che rappresenta lo stato futuro desiderato del Target.



Caso Studio: 
Piazza della Scienza, Milano Bicocca.

Il progetto Piazza della Scienza è un 

intervento di riqualificazione urbana che ha 

il duplice obiettivo:

• rinnovare urbanisticamente e 

architettonicamente la piazza;

• perseguire una maggiore sostenibilità 

ambientale in termini di clima, 

infrastrutture e valorizzazione delle 

risorse naturali.



Si intende rispondere alle seguenti esigenze:

Descrizione dell'intervento e delle 
esigenze iniziali



Quali Azioni sono state implementate?
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SM Piazza della Scienza,
risultato preliminare:



RC Piazza della Scienza, risultati preliminari:
Le caselle  contrassegnate dal simbolo:      
sono sotto analisi da specific gruppi di esperti  
che lle stanno valutando tramite specifici 
indicatori



Piazza della Scienza: Temperatura Superficiale

Immagini e dati concessi dal gruppo di valutazione isola di calore: Luca Gallia (1), Federico Agliardi 
(1), Stefano Basiricò (1), Sergio Cogliati (1), Riccardo Castellanza (1) 



Piazza della  Scienza : Temperatura  dell’aria

Immagini e dati concessi dal gruppo di valutazione isola di calore: Luca Gallia (1), 
Federico Agliardi (1), Stefano Basiricò (1), Sergio Cogliati (1), Riccardo Castellanza (1) 

Relatore
Note di presentazione
Pet=temperatura dell’aria che in un ambiente interno standard produrrebbe le stesse condizioni fisiologiche del corpo umano che si verificano nell’ambiente esterno analizzato.



Piazza della Scienza: Acoustic Assesment

Immagini e dati concessi dal gruppo di valutazione Soundscape: Valentina 
Zaffaroni, Andrea Potenza, Fabio Angelini, Giovanni Zambon



Piazza della Scienza: Eco Acoustic Monitoring

Immagini e dati concessi dal gruppo 
di valutazione Soundscape: 
Valentina Zaffaroni, Andrea 

Potenza, Fabio Angelini, Giovanni 
Zambon



Piazza della Scienza: Eco Acoustic Monitoring



RC Piazza della Scienza:

Pertanto la RC rappresenta:

• Strumento operativo per la 

misurazione del 

cambiamento

• Supporto chiave per la 

gestione adattativa

• Meccanismo comunicazione 

interdisciplinare

Relatore
Note di presentazione
1) Non è solo un modello teorico: la RC definisce quali indicatori misurare, dove e perché, facilitando il monitoraggio del cambiamento ambientale e la comunicazione efficace tra scienza, amministrazioni e cittadini.
2)Mappando chiaramente cause ed effetti, la RC consente di monitorare ciò che funziona e correggere ciò che non funziona, supportando processi decisionali dinamici e adattabili nel tempo in risposta a dati reali e cambiamenti di contesto
3)Facilita il dialogo tra progettisti, decisori e stakeholder, traducendo complessità tecnico-ecologiche in percorsi di azione condivisi e comprensibili.
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STRENGTHS
￭Chiarezza logica  e trasparenza
￭Approccio  sistemico  e adattivo
￭Riconosciuta  a livello  internazionale
￭Supporta  la costruzione  di modelli  

condivisi  e co-partecipati

OPPORTUNITIES
￭Sottovalutazione  nei contesti  non 

naturalistici
￭Dipendenza  da dati  e risorse

WEAKNESSES
￭Richiede  competenze  specifiche
￭Adattamento  necessario  ai contesti  

urbani
￭Rischio di rigidità  se applicato  

meccanicamente

THREATS

￭Aumentare  la qualità  dei progetti  
Nature -Based Solutions  (NBS)

￭Favorire  il  monitoraggio
￭Applicabilità  in processi  partecipativi  

e decisionali

SWOT ANALYSIS

O



L’approccio OSC, se opportunamente adattato, può essere estremamente potente 
anche per contesti urbani, soprattutto se il progetto mira a valutare impatti reali di 
interventi NBS su ecosistemi, benessere e minacce ambientali.

Per concludere:

Progetti Futuri:
Piazzale Loreto

Ospedale Orientale di Lisbona



Grazie per 
l’attenzione!
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